18 novembre 2006
Ben 18 dinghy per la prima ‘classica” di Torre del Lago Puccini.

Il grande fratello ci osserva e Giuseppe ci aveva avvertiti nel suo dinghy news; sara stato questo il motivo per cui un po’
tutti eravamo imbarazzati di fronte alla dimostrazione dei nostri limiti. A parte il disagio iniziale ci siamo agevolmente
ripresi di fronte alla grande schermo che alla sera mostrava il nostro 'orgoglio audace e battagliero in una giornata

violentata dalla pioggia incessante (sembrava che il mondo ce I'avesse con noi).

Regatina d’apertura per riscaldare i muscoli in attesa del vento. Alberto Ridi comanda il gruppo di testa; sembra ripetere

la vittoria della scorsa prova quando la Giuria giustamente annulla.

Si fa ritorno a terra e alcune barche iniziano ad essere disarmate. Si da inizio alla zuppa di fagioli e panini farciti

preparati con cura da Rita.

Giuseppe resta in acqua e inizia a cavalcare il proprio dinghy spinto da un s/e di 10 nodi volto a rinforzare. Di nuovo tutti
in acqua appassionatamente. Alla terza partenza Italo Bertacca si spinge mura a dritta sul lato sinistro del lago. Fabrizio
dalla parte opposta incrocera sottovento, poi Pantera Rosa e Mireno Leoni. Fantini parte in anticipo e ritorna all’estremo,
Fabrizio “I'elbano” parte oics. Alla boa di bolina il buio piu assoluto, gia non si vede niente, il temporale ci consuma e la
via di ritorno in poppa & impostata da Italo a cui tutti vanno dietro. Italo conduce ma poveretto non vede. E’ impossibile
guardare oltre 10 metri dal proprio dinghy. Le forze della natura s’intrecciano: I'inerzia della barca spinta alla sua poppa

si arresta con il violento temporale. Una sensazione unica, esclusiva. Un godimento!!!

Si arriva alla boa di poppa in lasco stretto dopo aver girovagato nel lago, appena in tempo per capire che la regata viene
accorciata...anche se noi avremmo voluto continuare

( tanto piu fradici di cosi!)

Un benvenuto speciale ai nuovi arrivati :

Gianluca Fantini un mostro di simpatia, che con un glorioso dinghy , giunge da oltre regione

Andrea Bianchi, uno dei piu bravi finnisti che piazza alla sua prima regata un ottimo 5° posto

Fabrizio Diversi, un elbano doc! che mostra di saperci fare

Giorgio Lazzaro, seal- team Bocconi e si vede! La migliore partenza.

Appuntamento al 2 dicembre dove Silvia Testa e Fabio Fossati giurano gia di esserci. Luca Toncelli, Mimmo Spanu e
Fabrizio Rovay promettono di non anticipare ma piu il ritorno a casa e di stare stavolta con noi. Anche Gully Sparita
giura di esserci con il glorioso canarino Filippo Jannello.

Nel frattempo si ufficializza il gruppo dei “Picciones” ideato all’'ultima di Rapallo. Presto saranno resi pubblici i nomi e i

principi guida.

Un Picciones



Riceviamo e pubblichiamo con piacere le impressioni di Gianluca Fantini, la sua prima

volta al Circolo Artiglio tra i nuovi amici dinghisti.

Aurora e' tornata !

E' tornata il 18 di Novembre a sentire il segnale dei 5 e poi quello dei

4 e quello del minuto .

Raspava impaziente I'acqua del lago di Massaciuccoli, con le stile di
una signora di mezza eta' che ancora potrebbe fare foto sul calendario
Pirelli se ne esistesse uno per i Dinghy , a proposito a quando un po'

di sano merchandising per un maniaco come me ?,
volgendo la prua all'indietro guardava il suo timoniere con lo sguardodi chi cerca la decisione pronta ad obbedire .

E invece .. e invece io ho sbagliato i tempi , ho calcolato male
l'inerzia , mi sono messo nel posto sbagliato , invece di essere
conservativo alla mia prima partenza ufficiale nel mondo dei Dinghy ho

voluto strafare e cosi' sono partito fuori .

Si vabbe' quello sotto mi ha orzato troppo presto inutilmente , infatti

e' uscito pure lui, si vabbe' la giuria non sa leggere I'orologio ,

quello sopra mi urlava nelle orecchie ... e poi non ero io quello fuori

.... Insomma sono tornato indietro ed ho messo Aurora all'inseguimento

disperato .

Vento allegro, cielo scuro , Aurora filava liscia , abituata alle
strane onde della foce del Tevere queste acque un po' oleose le

sembravano quasi troppo facili ,

mezza bolina , ho due vele sotto vento , sono dietro a noi , io ed

Aurora non possiamo crederci , siamo in rimonta .

Poi lo scroscio , viene giu' il diluvio , non si vede piu' nulla ,

l'acqua in barca aumenta e lo svuotatore non funziona , ovviono ?,

alla boa di bolina mi e' sparito uno dietro , ma come ?? affondato ?
ritirato ? e no cosi' non vale , e tutta la fatica fatta per rimontare
2?

Vabbe' ne abbiamo ancora uno , forza Aurora che non siamo ultimi ,

meta' poppa , all'improvviso in quella strana nebbia data dal diluvio



in corso sento il timone leggerissimo , mi volto e vedo la barra
penzolare dallo stick , la pala €' libera ed Aurora danza la rumba ,
mannaggia , qualcuno puo' immaginare il colloquio solitario che ho

avuto nel minuto successivo ?

Vabbe' siamo ultimi ma vicini vicini , forze che ce ne ancora da fare

Finisce la pioggia e forse finisce pure la regata , cioe' girata la boa
tutti tornano a casa , noi arranchiamo fino alla boa di poppa prima che
ce la tolgano da sotto il naso e lemmi lemmi ce ne torniamo indietro

anche noi .

Aurora con la randa zuppa si gira a guardarmi interrogativa , io le do

una pacca sullo scafo e le sorrido , lei oggi €' stata brava ,

Sono certo che il signor Bonaldo guarderebbe con orgoglio la sua
creatura dell'81, oggi azzura e non piu' rossa come alla nascita , ma
ancora fiera del titolo e dei due piazzamenti che altri mooolto piu’

bravi di me le hanno fatto ottenere .

Ormai e' sera e nello scuro del capannone del CVM do' un ultimo sguardo
ad Aurora ormai coperta e pronta a riposare , so che si sente un po'

strana in un posto nuovo ed in mezzo a tanti dinghy ,

forse e' preoccupata del mio andare via , €' la prima volta che la

lascio da quando a Giugno siamo tornati insieme dal lago di Bracciano
dove l'avevo trovata , ma qui a Torre del Lago abbiamo entrambi trovato
tanti nuovi amici e passeremo un bell'inverno prima di tornare al nostro

mare a Primavera , ne sono certo !

Intanto le ho promesso un timone nuovo per il 2 Dicembre ed una partenza

conservativa ...

forse !



